
Gli Animali

  

Nell'estrema Riviera di Ponente sono presenti alcuni endemiti quali il colubro lacertino, il più
grande serpente europeo, diffuso nell'Imperiese e nel Nizzardo, e della lucertola ocellata, un
sauro dalla caratteristica livrea verde picchiettata a strie nere e con macchie rotonde azzurre sui
fianchi detti ocelli. Nell'entroterra di Ventimiglia vi è la presenza del gallo forcello, mentre sulle
rupi del monte Toraggio si possono trovare alcuni esemplari di camosci. Sul monte Saccarello
tra Liguria e Francia è presente la marmotta.

Tra gli uccelli si segnalano il passero solitario, l'occhiocotto, la sterpazzolina, il picchio rosso
maggiore, il torcicollo, il cuculo e il codirossone; massiccia la presenza del merlo, del fringuello,
dello zigolo e del pettirosso.
Il lupo appenninico.

Folta la presenza dei rapaci nottuni e diurni quali l'assiolo, la civetta, il barbagianni, l'allocco, il
gufo comune e quello reale; della famiglia dei rapaci diurni si segnalano il biancone, la poiana, il
gheppio, il nibbio bruno, il falco pecchiaiolo. Nelle zone tipicamente rocciose nidifica qualche
rara coppia di aquila reale e del falco pellegrino (specie nelle coste del levante ligure), mentre
nei fitti boschi cacciano l'astore e lo sparviero. Tra i rettili vi è possibile ammirare il biacco, la
coronella girondica e la vipera. Tra gli anfibi la salamandra nera sostituisce, dopo la quota di
1000 metri, la salamandra pezzata; alcuni di questi anfibi urodeli popolano diverse grotte della
regione.

Anticamente vi era una massiccia presenza del lupo, oggi specie animale quasi del tutto
scomparsa. I boschi sono ora popolati da numerose famiglie di cinghiali che talvolta si
spingono, per la ricerca di cibo, nei centri abitati.

  

  

 1 / 1


